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Prunao prAl{o

Arnmortiz ziltori so ciali,
si può fare fincora megtÍo
ffi di Carlo Malfar,e Sacchini

Ia ùqanziaria 2009 haprwisto la
possibili$ di conccderein dfrr
ga rlla n6r*61o vigentc, tratta,
ms*i dì cassa integrazh$
guadagni'r di mobilitÀa lavoa-ato-
ri diperdenÈ da imprese exluse
tlaila nsmativa gcaerale' s'rgli
ammortizzatori sociali 0egge
22V 19911. La. Reglone. Calabria,
comr altrt Rc$oni, e forse ancbr
di più, è ootarolrncnte interessata
al fmomcno. Sonó ben dieci in-
fattii decreti aúorizzativi.emana-
ti nel solo mese di ottobre dal
competbme dipar imento dell as-
sessoratb rcgionale chc si sorn-
mano a gr:clli in prccederua gia
eriessi dÉllo s,tcsso arscssorato.' .
la conveozionc sùgli ammorti:-
zatori sociali. itr deroga siglafà il
04/ú6/2009 tra'tugione, INpS e
"Miaistero del lavoo, ha permes-
so una più effciene e completa
gestione dcl pmblcma. Al 15 set;
lembre 2009 rano ben 2.8ó0 i
lavoratorl che avevano già fa$o
riccrso agli annoniatori so.
cìali ùr demga ncll'amo 2009
(77a in più rispeúo all'inÈer.n
2008).
Avand tuttr quindi ccn gli arl-
mortiz?rtori rciali in {eroga,
grazieanche ai 5ó,9mi[oni di cu'
ro del FSE (fondo socialè auo-

La convenziorc sugli
ammodizzatorisociali
in deroga ha permesso
una piu effciente'
e compfela g$tione
delproblema

la polilica rcgionale,
oltre'a dimostrare
sen$ibilih venro mi$ure
utiliad attenuare le
iúcertezze e la
precarietà di motti
lavoiatori non'deveì
dimenticare leazioni
dipa{enariato
con glíEntiBilaterali
che offrirebbero
soluzioni efficací
di"sostegno alreddib,

peo) detimti ,lqlla Regione
Calabria per finanz.iare le politi-
che atfive c passive riguardauti i
larroratori disoccupati e soclrsi
dal lavoro a cawa dell'attuale cri.
si cconomica- tl notivole irhpe-
gno profirso dalli F,cgione Calal>
ria aI pmblema.dggli qq$rorriz-
zalori socíali, potrebbe eúere ul.
teriormer*e rivalutato qualora
venisse amrrpagnato anchg dal-
la possibiltà dei lavomtori dipen-
denti di pcrcpire i fondi sostegrro
'al reddio struiari dagli Enri
Bilatercli.
ln una rcaltÀ esù-emàmenfc in.
ccrta lrcÍ'tutto il tessuto socialc
calabrese ed in panicolare nel
mondo del lavoro,'chi nella re
stra Calabria è semprr.più pre-

cario, la politlca regionale, ngl
dimosu'are sensibili tà verso'misu-
rc utili ad attcnuare le ircertez+
.e Ia prccarieta di nrolti lavoraùori
(spesso padri di farniglia) dirrren-
tica ipesso di am:are azjoni di fat-
tivo pafficriato con gli Enti Bila-
.tetali ihe Ie dare|,be la pmsibilirà
di riuscirt a concretizzarc meglio
uìoni cffCaci e mirate alle ro[
necessita di "sostegno al rcdtlito".
La quasi assmte infomaione.
ad impresc c lavomtori circa le
molteplici possibiliià corcessc da-
gù Enti Bilarerali al sostegno al
re.ldito per irnprese c lavoratori
fa perderre agli stessi, inrporranti e
concreti aiuti, chc contribuircb
bero in modo sostanziale n miti-
gare gli e.Eetti deua crisi in aBo.

Con panicolare riferimento al sct-
torc'anigim,'ulicar coElllano
che ha u Bnte-Bilaterale
Regionale e, coal'àuiiliò dei dari
che ci 'pervengono dsll ÈBAC
(Ena Eiiatcrale Arrigianato
Calabria) si può rilcvarc ihe delle,
circa 35.000 aziendc ailiginne
calabresi almeno 2ó.000 heirmo
lavoratori dipe.ndenti- Tali azie*.
de sono per: la maggior pane
microimprcse con trna media di
2,5 dipendenti per cireula irn-
pr€sa,
.Parliamo dunque, di circa ó5.000
lavoratori dipendmti interessad
al FSR {fondo sostegno atreddiro)
prevísto da EBAC. Ebbene ad og-
gi in piena crisi cconourjca
|EBAC conta pochissimc richic-
$te di sostegno sl reddiro da parte
di funpresc e lavomtoú qussi a
ruler pmdossalment e dimostra-
re che la nostra rcgione non rcgi-
sù:a crisi Da ciò nc deriva che im-
piresc e lavoratori si privano dei
beneff ci del FSRche liEBAinello
spirilq della bilariralùa ha previ-
sto Fer imprese è layoratóri. L'art

cogati dagli Enti Bilaterali; oc-

cont quindi tura adegrnta intror
mazione sugli End (div€rd diùla
Rcgionc) erggatori di dette pres-
rq"ioni assistetìxiali per coruenti-
rc ai lavoratori calabresi di poter
wufruirc anche dÍ guano messo
a loro disposiaione ad esempio
dagli Enti Bilareral.i; srssidi che,
serz'alto, aiutcreblxr,r a miúga-
re i dwastmù e{Ietti della corr.
gidnnra eonomica ncgatim che
stiamo vivendo, dovc l'arrjgimo
ba completammte raschiao il m-
síddetto fondo del barile c sra per
' 
dtiùderl boúcga' e, I laroratolt

diprdente , che gia ogi non ries-
ce ad arrivare a ùne mese rischia
addidu:ura il Licenziamentr:, ipo.
tesi pu crri, íl mesc nenp'reno lo

E:trebbe iaiziare.

L'articolo 19 della Legge
U2009 statuisce che íl 20%
degliammortizzatori
sociali iù deroga debbano

t"e $$ t egee 2/2009 sretuisce eSBerc gfogati
che úZWa degli ammorliazator
sociati In deroga d.uuoi'o o*ri dagli lnti Bilaterali
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